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Come far diventare omogeneo 
il sistema delle pensioni 

Sollecitati chiari impegni da parte del governo - I problemi delle gestioni de
gli autonomi - Relazione di Verzelli - Interventi di Lama, Macario e Forni 

ROMA — Il risanamento del-
l'INPS è indispensabile e va 

. attuato in tempi brevi per 
non rischiare il collasso del
l'istituto e con esso la com
promissione dell'intero siste
ma previdenziale. L'idea cen
trale della Federazione CGIL-
CISL-UIJ, è che si debba pun
tare ad una graduale omo
geneizzazione dei trattamenti 
pensionistici di tutti i lavo
ratori, siano essi dipendenti 
da imprese private che di
pendenti pubblici. 

Per questo, mentre la con
sultazione e la mobilitazione 
dei lavoratori e delle strut
ture sindacali dovrà intensi
ficarsi per approfondire i vari 
aspetti del problema, è ne
cessario che il confronto col 
governo sia portato avanti 
nella chiarezza e a scadenze 
ravvicinate, come, del resto. 
la drammatica realtà previ
denziale esige. 

Discussione 
aperta 

Sono questi, sostanzialmen
te, i risultati dell'animato di
battito svoltosi ieri a Roma 
nel corso dell'assemblea na
zionale dei dirigenti di cate
goria e delle organizzazioni 
regionali delle tre confedera
zioni, promossa dalla Fede
razione unitaria. La discus
sione. condotta al di fuori di 
qualsiasi schema, si è imper
niata su una relazione pre
sentata da Silvano Verzelli, 
segretario confederale della 
CGIL. 

Oltre ai concetti accennati. 
Verzelli ha rilevato l'esigenza 
primaria che l'INPS diventi 
l'unico ente preposto alla ri
scossione dei contributi e alla 
erogazione delle prestazioni. 

« ricercando anche momenti 
di collegamento tra la rifor
ma previdenziale e quella 
concernente la struttura del 
salario». In particolare, il 
relatore ha sottolineato la ne
cessità « che il sistema di 
perequazione automatica delle 
pensioni vigente nell'INPS sia 
esteso a tutti gli altri regimi 
pensionistici dei lavoratori di 
pendenti; che l'indice di rife
rimento del calcolo della sca
la mobile non subisca diffe
renziazioni tra pensionati pri
vali e pubblici; che il cumulo 
tra più pensioni sia opportu
namente regolamentato; che. 
attraverso la ricongiunzione 
dei periodi assicurativi, si 
operi concretamente in dire
zione della pensione unica; 
che — almeno per i salariati 
fissi e gli operai agricoli a 
tempo indeterminato — i si
stemi di accertamento e di 
rilevazione dei salari (sia ai 
fini contributivi che per l'ero
gazione delle prestazioni) sia
no quelli stessi vigenti per 
la generalità degli altri la
voratori ». 

Nel quadro di questa strate
gia unificante — ha poi detto 
Verzelli — proponiamo che 
dal primo gennaio 1979 « tutti 
i lavoratori dipendenti nuovi 
assunti siano assicurati al re
gime generale dell'INPS. in
dipendentemente dal settore 
produttivo e dalla natura pub
blica o privata del loro rap
porto di lavoro, conservando 
ovviamente particolari nor
mative allorché siano giustifi
cate da particolari condizioni 
di lavoro ». 

Il segretario della CGIL ha 
quindi insistito sulla necessità 
inderogabile di riequilibrare 
le diverse gestioni per non 
mettere a repentaglio fonda
mentali e irrinunciabili con
quiste, come l'aggancio delle 

pensioni alla dinamica sala
riale, nonché per evitare un 
ulteriore aumento delle ali
quote contributive. Ciò rien
tra nella logica della richie
sta avanzata dalla Federa
zione CGIL-CISL-UIL per un 
rapido risanamento economi
co finanziario del sistema pre
videnziale e pensionistico, che 
deve essere considerato parte 
integrante della politica del 
sindacato « anche per le sue 
connessioni con la spesa pub
blica e con l'occupazione ». 

Le proposte 
di Stanimati 

Verzelli ha quindi precisato 
che 1 sindacati hanno respinto 
le proposte del ministro Stam-
mati, perchè « erano dirette 
contro le fasce di pensioni 
più basse, mentre nulla di 
fatto veniva previsto per il 
risanamento delle gestioni de
gli autonomi (artigiani, com
mercianti, coltivatori diretti) 
che rappresenta, invece, il 
nodo reale del problema eco
nomico finanziario e l'aspetto 
più drammatico dello stato in 
cui versa il nostro sistema 
previdenziale ». 

A questo proposito, sia nella 
relazione che in diversi inter
venti, è stato posto l'accento 
sull'esigenza che la questione 
sia affrontata con aito senso 
di responsabilità dalle cate
gorie interessate e soprattutto 
dal governo, il quale — ha 
affermato Verzelli — «non 
può eludere un problema così 
scottante e deve assumere 
precisi impegni ». Con que
ste garanzie il movimento sin
dacale è disposto anche a 
prendere in considerazione la 
possibilità di adottare « forme 

di solidarietà tra le varie 
gestioni pensionistiche ». 

Per il lavoro autonomo è 
stato anche' proposto di pro
cedere a regimi categoriali 
diversificati, affinchè non ri
calchino meccanicamente il 
sistema vigente per i lavoro-
tori dipendenti. 

Criteri di severità, inoltre, 
devono essere introdotti a ri
guardo del e concetto di in
validità pensionabile» e cosi 
anche in relazione ad alcune 
ipotesi di cumulo fra pen
sione e retribuzione. 

Un capitolo a sé il relatore 
lo ha dedicato allo scandalo 
delle evasioni contributive so
prattutto per quanto riguarda 
l'agricoltura. Nella discussio
ne. fra gli altri, sono breve
mente intervenuti anche La
ma, Macario e il vicepresi
dente dell'INPS, Forni, i quali 
hanno sottolineato la gravità 
estrema della situazione e 
l'urgenza di interventi ade
guati e di impegni precisi 
da parte di tutti. Questa linea 
di fondo è stata largamente 
condivisa, anche se su sin
goli problemi (invalidità, cu
mulo. contributi volontari) so
no stati espressi punti di vista 
diversi. 

Il dibattito ora continuerà 
e si svilupperà insieme al 
confronto col governo. E' 
chiaro, intanto, per tutti un 
concetto essenziale, e cioè che 
se le proposte unitarie della 
CGIL-CISL-UIL non sono an
cora « la riforma » previden
ziale. anche perchè oggi il 
movimento sindacale — come 
ha detto Lama — « non ha la 
forza necessaria », esse, tut
tavia, tendono a creare le 
condizioni affinchè la riforma 
stessa possa essere concreta
mente avviata. 

sir. se. 

Perché i lavoratori respingono la cassa integrazione 
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Colpo basso a Oltana 
Animata discussione tra gli operai - Contestata la modalità del provvedimento Eni - Lotta dura, ma organiz
zata - Rivendicata una trattativa seria sulle prospettive - «Abbiamo i capannoni pieni di fibra acrilica da 
smaltire» - Oggi assemblea aperta nello stabilimento - Cgil-Cisl Uil chiedono un incontro con il governo 

La giornata di lotta per l'agricoltura 

* * * • * 

Appello dei sindacati 
per l'astensione del 24 

Lanciato dalla Federazione unitaria - Adesione di 
grandi gruppi industriali - Manifestazioni unitarie 

ROMA — La giornata di lotta di giovedì 24, indetta dalle or
ganizzazioni bracciantili con l'adesione di numerose catego
rie dell'industria, per lo sviluppo agro-industriale, il Mezzo
giorno, l'occupazione e il riordino della previdenza nelle cam
pagne « rappresenta un momento importante di mobilitazio
ne e di lotta » che richiede risposte concrete e immediate da 
parte del governo, Regioni e padronato agrario sui contenuti 
della piattaforma. E' questo il senso di un appello che in 
occasione dello sciopero la Federazione Cgil-Cisl-Uil ha rivol
to ai lavoratori tutti, ai giovani, ai disoccupati, al contadini 
e alle popolazioni del Mezzogiorno « che pagano il prezzo più 
alto a causa della crisi economica e sociale », perché la gior
nata dei 24 rappresenti un grande momento di incontro e di 
lotta teso a far avanzare lo sviluppo e il rinnovamento dell' 
agricoltura per una nuova politica economica. 

I contenuti e il significato dello sciopero saranno illustrati 
domani nel corso di una conferenza stampa, presieduta da 
Luciano Lama, alla quale parteciperanno i segretari genera
li dei tre sindacati bracciantili, Turtura, Sartori e Bonino. 

Intanto, alcuni grandi gruppi industriali esprimono la pro
pria adesione alla giornata di lotta. Tra gli altri l'Italsider 
e dell'ex Egam. 

Alla iniziativa dei braccianti di preparazione dello sciope
ro, si accompagna quella degli alimentaristi. I 450 mila ad
detti di questa categoria si fermeranno 4 ore per investimen
ti finalizzati nel settore dell'industria alimentare, specie nel 
Mezzogiorno; un ruolo propulsivo dell'industria alimentare a 
Partecipazioni statale nel quadro di una politica di program
mazione; un unico ente di gestione per Sme, Efim e Sopal; 
il risanamento e la ristrutturazione dell'Unidal difendendone 
l'occupazione. 

Manifestazioni unitarie tra braccianti, alimentaristi e la
voratori di altre categorie si avranno a Foggia (dove parlerà 
Lama), Napoli, Salerno, Verona, Piacenza, Parma, Modena, 
Forlì, Ferrara, Reggio Emilia, Roma, Bari, Caserta, Perugia, 
Firenze, Catania e Cagliari. 

Una fas§ 
difficile 
nella vita 
del sindacato 

// movimento sindacale sta 
vivendo una fase difficile. 
Chi legge i giornali tiene col
pito dal mutamento di tono 
nelle polemiche tra le varie 
organizzazioni. I mass me
dia certamente godono nel 
ravviiare il fuoco che cova 
sotto le ceneri, ma è un da' 
to di fatto che dalla discus
sione pacata si è passati alle 
frecciate e ai colpi bassi. 
Sotto tiro oggi sono i co
munisti, siano essi dirigenti 
sindacali o esponenti di par
tito o quadri di fabbrica. E' 
diventato addirittura un luo
go comune dire che essi fan
no del tutto per frenare il 
movimento, non tanto perché 
atrebbero tradito la classe 
operaia, ma perché il toro 
obicttivo principale sarebbe 
quello di non forzare te sbar
re dell'accordo a sei, gab
bia di ferro per il sindacato. 

Si potrebbe rispondere che 
proprio in questi ultimi me
si ha ripreso vigore un mo-
i intento di lotta molto allo 
come contenuti, come par
tecipazione dei lavoratori e 
anche con tratti nuovi (si 
pensi ai gioiani disoccupali 
che si sono organizzati e so
no scesi in campo). Ma sa
rebbe troppo facile e — di-
ciamo la verità — un pochi
no superficiale. IM prete
stuosità delle accuse ai co
munisti i scoperta; anzi, ta

li attacchi appaiono tanto 
più rozzi in quanto chi li 
sferra vorrebbe esorcizzare 
problemi che esistono dav
vero. Su questi, invece, var
rebbe la pena spendere la 
propria intelligenza e capa
cità di analisi. ÌN'o/» voglia
mo fare prediche a nessuno; 
non ce n'è bisogno. Tanto 
meno possiamo esaurire in 
poche battute questioni mol
to complesse. E' bene, in
vece, sgombrare il campo da 
logori e mutiti fantasmi. 
' • Difficoltà reali nascono 
innanzitutto dalla qualità 
delta crisi. Oggi non si può 
più rispondere alla depres
sione rilanciando Vinflazio-
nc; si rimarrebbe intrappo
lati in un circolo vizioso. 
Gli spazi, quindi, sono ri
stretti; si cammina sul filo 
del rasoio e ne sono consa
pevoli le forze politiche più 
responsabili. E* un dato og-
gellivo che scaturisce dai pro
cessi che proprio la tolta 
operaia in questi anni ha 
innescalo. 

Durante la fase congres
suale. CGIL. CISL, UIL 
hanno sviluppato, ciascuno a 
suo modo, una riflessione su 
questi nodi. Hanno parlato 
dì scelle austere e coerenti. 
tali da non permettere più 
il proliferare di aree assi
stite, terreno di coltura di 
un trentennale sistema di po

tere. Hanno preso allo del 
fallimento di un modo di 
accumulare ricchezze e che 
bisogna lavorare con corag
gio e con fantasia per co
struirne un altro. E' emer
so, insomma, un sindacato 
che vuole v far politica », 
Velleità —• come sostengo
no i critici da a destra » e da 
« sinistra »? Piuttosto, direm
mo una tappa obbligala se 
si vuole fronteggiare questa 
crisi che rimette in discus
sione tutti i ruoli della vec
chia società. 

Si sono avviate spinte e 
sconvolgimenti talmente am
pi che il movimento sinda
cale per quanto forte, per 
quanto agguerrito da solo 
non può dominare e dirige
re. Il suo mestiere oggi si 
è allargato, è vero; non si 
limita più a protestare, ma 
indica ipotesi di lai oro, 
suggerisce soluzioni al go
verno e ai parlili. E' una 
dialettica nuota, più ricca. 
che amplia gli spazi di de
mocrazia. senza ledere la ri
spettila autonomia. Proprio 
per questo il sindacato non 
può chiudersi nelle sue roc
ca forti. ma deve sempre più 
aprirsi al confronto, al di
battito anche polemico. Sa
pendo, però, che dalla crisi 
non si esce con una spalla
ta, ma con un processo du
ro, difficile, di lunga lena. 

Contro le sospensioni e per il piano di settore 

Scioperi cortei assemblee 
ieri nel gruppo Italsider 

Numerose iniziative decise dai C.d.F. di Bagnoli, Taran
to, Trieste, Cornigliano - Oggi a Genova presidio operaio 

ROMA — Sono scattate ieri 
in modo articolato le lotte 
dei lavoratori del gruppo 
Italsider contro la cassa in
tegrazione e per l'avvio di 
un • piano di settore per la 
siderurgia. A Bagnoli l'atti
vità è stata bloccata per l'in
tera giornata. Un corteo di 
seimila operai — al quale si 
sono aggiunti i disoccupati 
organizzati, gli studenti, gli 
altri Consigli di fabbrica — 
ha raggiunto la sede della 
Prefettura In piazza Plebi
scito. A Taranto si è ferma
ta ieri tutta l'area siderur
gica: la cassa integrazione 
— da ieri è scattata per 700 
lavoratoli e per un altro sca
glione scatterà dal 1. dicem
bre — interessa infatti an
che gli operai delle ditte ap-
paltatrici. Gli scioperi — in 
forma articolata per repar
to — proseguiranno anche 
nelle prossime due settima
ne. A Trieste ieri mattina so
no state poi bloccate le por
tinerie impedendo l'uscita 
delle merci. Oggi si svolge
rà un corteo e nel pomerig
gio un'altra assemblea in 
fabbrica. Giovedì i siderur
gici scendono in lotta con 1 
navalmeccanici: venerdì in
fine - assemblea aperta alle 
forze politiche, al parlamen
tari e agli enti locali. 

Un'iniziativa analoga si è 
svolta ieri a Genova-Comi-
gliano. I lavoratori si sono 
fermati per due ore per re
parto e hanno bloccato le 
merci in entrata e in uscita. 
Oggi sarà presieduta la sede 
centrale deUltalstder. men

tre in fabbrica proseguono 
gli scioperi articolati. 

Con le iniziative di ieri e 
quelle in programma per i 
prossimi giorni i lavoratori 
del gruppo Italsider si pre
parano alla giornata di lot
ta proclamata dalla Firn na
zionale che giovedì blocche

rà tutto il gruppo e che ha 
al centro la rivendicazione 
di un piano di settore per la 
siderurgia. 

Nella foto: NAPOLI - Un 
lavoratore mostra la lettera 
con la quale l'Italsider gli 
annuncia la cassa integra
zione. 

Oggi ad Ariccia si apre l'assemblea dei delegati della Fulat 

Da 55 a 4 i contratti del trasporto aereo 
A colloquio con il compagno Corrado Perna - Uno sforzo per l'unità dei lavoratori - Ritornerà caquila selvaggia»? ! .gJSo1 £n
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Dal nostro invitto 
OTTANA — La tensione sale 
in tutti i paesi della Sardegna 
centrale, dopo la richiesta 
dell'ENI di mandare in cassa 
integrazione, da lunedi pros
simo. 2300 operai, tecnici e 
impiegati della Fibra e Chi
mica del Tirso. Al centro del
la contestazione non è tanto 
la decisione quanto la moda
lità con la quale essa si è 
determinata. I lavoratori san
no che la crisi delle fibre de
ve essere affrontata, ma sen
za < colpi bassi ». 

Bisogna intervenire in altro 
modo. Come? Non certo bloc
cando la fabbrica per sei me
si come vuole l'ENl. senza 
dare nessuna garanzia. Quel 
che sconcerta — e gli operai 
10 hanno chiaramente affer
mato nelle assemblee di re
parto convocate nella giorna
ta di ieri — è la totale man
canza di prospettive per il 
futuro, il rifiuto di una trat
tativa seria, malgrado l'atteg
giamento fin qui assunto dal
la totalità dei lavoratori del
la zona, dalle organizzazioni 
sindacali, dagli enti locali, 
dalle forze politiche autono
mistiche, dalla Regione. ' 

I dati esposti dal rappre
sentante dell'azienda, inge
gnere Bragadin. per giustifi
care la cassa integrazione, 
non sono invero campati per 
aria. « La interruzione del la
voro — ha sostenuto — do
vrebbe servire prprio a smal
tire 16 mila tonnellate di fi
bra acrilica e 1600 tonnellate 
di fiocco poliestere. Tanta 
quantità di prodotto finito si 
trova nei capannoni della fab
brica. ed anche nei depositi 
continentali dell'ANIC. Se non 
si interviene per smaltire il 
prodotto, c'è il pericolo che 
la situazione si aggravi enor
memente >. 

I lavoratori, sin dalla con
ferenza di produzione, nella 
ultima assemblea aperta, ed 
ora nel consiglio di fabbrica 
e nello riunioni di reparto. 
non si sono nascosti le diffi
coltà congiunturali del mer
cato delle fibre, ed hanno per
fino accettato la discussione 
su periodi di cassa integra
zione. 

«La condizione che abbia
mo sempre posto — confer
ma Saverio Ara. del consiglio 
di fabbrica — è quella di 
una trattativa complessiva 
sulle prospettive e sulle mi
sure per affrontare la crisi. 
11 rifiuto da parte dell'ENI 
di un confronto su questo ter
reno. e la latitanza della Mon-
tedison, sono posizioni irre
sponsabili. Ma che dire del 
governo, che prende impegni 
soltanto verbali? E' ora di 
uscire da ogni ambiguità >. 

II consiglio di fabbrica, riu
nito nella mattinata di ieri. 
insieme alle segreterie dei 
sindacati, ha preso le prime 
decisioni. Si va verso una lot
ta dura, ma organizzata, che 
assuma dimensioni di massa. 
Di fronte ai « colpi bassi » 
non si deve rispondere con 
« colpi bassi » non si deve 
rispondere con « colpi di te
sta ». La proposta è di uno 
sciopero generale provinciale 
le cui modalità vengono di
scusse e studiate dagli operai, 
e che si farà con ogni proba
bilità giovedì prossimo. 

Altre decisioni sono state 
assunte: l'invio di una nutri
ta delegazione di chimici di 
Ottana a Milano per parteci
pare alla manifestazione di 
domani per rivendicare una 
rapida soluzione della crisi 
Montedison; - assemblea con 
gli altri lavoratori, soprattut
to contadini e giovani dei co
muni della Sardegna centrale. 
per fare decollare, col movi
mento unitario, la politica del
la programmazione nell'isola 
e nel paese: uno sciopero ge
nerale regionale — proposto 
alla Federazione sarda CGIL-
CISL-UIL — come risposta 
all'attacco all'occupazione, e 
come avvio di una vasta mo
bilitazione popolare « per il 
riordino e il rilancio del set
tore minerario e del comparto 
delle fibre, la riforma agro
pastorale, la difesa e lo svi
luppo della atunomia ». 

Ieri pomeriggio si sono avu
te in fabbrica assemblee in 
ogni settore. Oggi ci sarà una 
assemblea aperta. H Consiglio 
di fabbrica, inoltre, ha deciso 
il blocco della consegna dei 
prodotti finiti fatta eccezione. 

ROMA — Oggi alla scuola sindacale di Ariccia si apre 
l'assemblea dei 500 delegati della Federazione unitaria del 
trasporto aereo (FULAT) per definire i contenuti della piat
taforma per il nuovo contratto. Il 30 settembre sono infatti 
acaduti i 53 contratti dei 30 mila lavoratori. In questi due 
mesi la FULAT ha dato vita ad un'ampia consultazione: 
sono oltre 70 le assemblee di lavoratori svoltesi negli scali 
aerei. Con l'assemblea dei delegati, quindi, la FULAT si 
appresta a « tirare le fila > di questo dibattito. Sulla vertenza 
contrattuale, i suoi contenuti, i rapporti tra le varie categorie 
dei lavoratori e il «clima» tra il sindacato unitario e le 
organizzazioni degli «autonomi» abbiamo rivolto alcune do
mande al compagno Corrado Perna. segretario generale della 
FULAT. Ecco il testo dell'intervista. 

I lavoratori del trasporto 
aereo — pur tra mille con
traddizioni e divisioni inter
ne — in questi ultimi anni 
sono stati protagonisti di un 
movimento di lotta tendente 
• riportare ordine, efficienza 
t i «conomlcltà nel settore. La 

Fulat, in particolare, ha cer
cato il superamento della 
frammentazione dei contratti 
e delle divisioni tra le cate
gorie. n contratto vi offre 
l'occasione per aprire un nuo
vo capitolo su questo terre
no. Su quali questioni ruota 

la piattaforma che vi appre
state a definire? 

Con il nuoro confratto, e 
insieme alle altre categorie 
dei trasporti, vogliamo che si 
affermino alcune linee di ri
forma per lo sviluppo del tra
sporto acreo. Ministero unico 
che accentri i poteri di in
dirizzo per l'insieme dei tra
sporti. piano selettivo degli 
aeroporti, volo merci, volo 
charter, riassetto delle Parte
cipazioni statali nel settore: 
ecco alcuni dei temi centrali 
della piattaforma. La stessa 
struttura contrattuale artico
lata in un accordo generale 
unitario valido per tutti i la
voratori e in quattro aree con
trattuali rispettivamente per 
i lavoratori di terra, per i pi
loti, per gli assistenti ai volo 

e per i tecnici di vólo è fun
zionale alta costruzione del
l'unità per affrontare, par
tendo dalla condizione e an
che dalla specificità dei vari 
apporti produttivi e professio
nali, i temi politici di riforma 
del settore. 

I contratti, quindi, da 53 si 
ridurrebbero a quattro. Que
sti ultimi sono preceduti da 
un accordo valido per tutte 
le aree contrattuali. Cosa chie
dete con questa specie di 
«introduzione» ai contratti? 

Si tratta della parte, per 
così dire, politica dei con
tratti, dove abbiamo conden
sato i temi di riforma dei 
quali parlavamo prima. Chie
diamo, inoltre, l'estensione dei 
poteri del sindacato in tema 
di investimenti, occupazione, 

organizzazione del lavoro con 
la affermazione del control
lo sindacale periodico sulla 
reale effettuazione dei pro
grammi aziendali. Altti pro
blemi riguardano il diritto del 
sindacato al confronto sui pro
getti diretti alla razionalità e 
all'efficienza del servizio, la 
estensione dello Statuto dei 
lavoratori al personale di vo
lo, l'ambiente di lavoro, l'oc
cupazione femminile e giova
nile. l'abolizione degli appalti. 

Per l'apertura della ver
tenza contrattuale già serpeg
giano preoccupazioni nell'opi
nione pubblica. Si teme un 
ritorno di « aquila selvaggia » 
e un riaccendersi delle spin
te corporative. L'associazione 
dei piloti autonomi (Anpac) 
ha. proprio in questi giorni. 

! apportato mutamenti al suo 
J vertice. Che giudizio ne dai? 
ì Tornerà « aquila selvaggia »? 
J E' difficile dare sin d'ora 
• un giudizio dei mutamenti av

venuti nel gruppo dirigente 
dell'Anpac: bisognerà aspet
tare di entrare nel vivo della 
vertenza. Certo che dopo la 
fase del muro contro muro, 
delle spinte corporative, delle 
frizioni più acute, si è aperta 
ora una fase di confronto 
con questi sindacati in cui, 
sia pur con contraddizioni, è 
prevalso il realismo e l'acqui
sizione della necessità di uno 
schieramento unitario per la 
soluzione dei problemi parti
colari e geiieìàii del settore. 

6è uns A 

g.f.m. 

le fibre acriliche. 
Intanto. la Federazione 

CgiI Cisl-Uil ha chiesto un 
incontro urgente con il mi
nistro del bilancio Morlino. 
con l'ENT e la Montedison 
sollecitandoli ad intervenire 
« positivamente nella situa
zione dello stabilimento di 
Ottana. anche secondo quan
to affermato recentemente 
dal governo». 

Giuseppe Podda 

MILANO — I 25 mila lavora
tori del gruppo Montefibre 
sciopereranno domani matti
na ed effettueranno una ma
nifestazione nazionale davan
ti alla sede della Montedison 
In Foro Bonaparte a Mila
no. a sostegno delle richieste 
avanzate sui problemi della 
ristrutturazione del gruppo. 

Contro 37 licenziamenti 

Assemblea a Caserta 
per la Pozzi-Iclave 

CASERTA — La lotta alla 
Pozzl-Glnori-Iclave di Spara-
nise, un centro a pochi chi
lometri da Caserta, assume 
valore nazionale. Lo hanno 
sottolineato in modo unani
me i partecipanti alla affol
latissima assemblea svoltasi 
ieri nella sala consiliare del
l'amministrazione provinciale 
di Caserta per esaminare la 
situazione di questa fabbri
ca colpita alcuni giorni fa da 
37 licenziamenti cui ha fatto 
seguito una provocatorio ser
rata poi rientrata per decie-
to del pretore. 

Gli elementi ci sono tutti, 
come hanno sottolineato i 
parlamentari democristiani, 
socialisti, comunisti interve
nuti, nonché i rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali e dei numerosi lavorato
ri delle altre fabbriche del 
casertano (Olivetti, Plerrel, 
Siemens, Indeslt, Tre Em
me, ecc.). La società Pozzi-
Iclave, con oltre 25 mila di
pendenti in tutta Italia (cir

ca 1300 solo a Sparanlse 
che fa capo alla Liquichi-
mica, è stata gestita in mo
do disastroso, come stanno 
a dimostrare l'enorme deficit 
accumulato (pare che am
monti ad alcune centinaia di 
miliardi: solo 10 miliardi noi 
confronti dell'INPS per il 
mancato pagamento di con
tributi previdenziali) nono
stante i « generosi » finan
ziamenti concessigli 

Di fronte a questa situa
zione e venendo meno al
l'impegno assuntosi, ai pri
mi di ottobre, in sede di mi
nistero del Bilancio, di non 
procedere ne ai licenziamen
ti, né a far ricorso alla cas
sa integrazione, finché il go
verno non avesse portato a 
termine una ricognizione sul
lo stato finanziario del grup
po, di fronte a scioperi arti
colati dei lavoratori, la so
cietà prima licenziava 37 la
voratori. poi attuava la ser
rata. 

fin breve' 
) 

a OGGI INCONTRO PER CONTRATTO STATALI 
Oggi Incontro sindacati-governo per il contratto degli 

statali. La riunione riguarderà il problema delle indennità di 
missione e di trasferimento. E' ancora da fissare invece la 
data dell'incontro sul punto fondamentale del contratto: la 
qualifica funzionale. 

O RIPRENDONO LE AGITAZIONI DELLA FISAFS 
Riprendono le agitazioni della Fisafs, gli «autonomi» 

delle PS. Dal 24 al 26 11 personale di macchina e viaggiante 
ritarderà la partenza dei treni di mezz'ora. Il 25 si ferme
ranno per 3 ore gli addetti agli impianti fissi e il personale 
degli uffici; il 27 tre ore di sciopero nelle stazioni, dei capi-
deposito; 11 28, 29 e 30 ritardo di mezz'ora nella partenza del 
convogli. 

O VERTENZA FERROVIERI 
' Entro la prima decade di dicembre si fermeranno tutti i 

lavoratori del trasporti a sostegno della vertenza contrat
tuale dei ferrovieri. 

Editori Riuniti 
Maurice Godelier 

Antropologia 
e marxismo 

Traduzione di Carlo Damia
ni - - Nuova biblioteca di 
cultura » - pp. 400 • L. 6 000 
- La logica nascosta dei si
stemi economici e i mec
canismi che regolano il lo
ro apparire, riprodursi e 
sparire nel corso della sto
ria: un volume che offre 
nuovi spunti e motivi di ri
flessione alla ricerca teo
rica nel campo delle scien
ze sociali. 

Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione di Fabrizio Gril-
lenzom - - Biblioteca di sto
na - - pp. 340 - L. 5 500 -
Il dibattito sui problemi eco
nomici in URSS tra gli an
ni venti e gli anni sessan
ta: uno studio della grande 
scuola anglosassone fonda
to su una visione profonda 
e articolata della realta del 
paese sovietico. 

Il movimento -
operaio italiano 
Dizionario 
biografico, 3 
A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti - • Gran
di opere * - pp. 744 - L. 
15 000 - Il terzo volume del 
Dizionario, un'opera che ha 
incontrato un largo consen
so di pubblico e di critica 
uno strumento insostituibi
le per la conoscenza delia 
stona e del movimento ope
raio italiano. 

Juan Goytisolo 

Don Julian 
Traduzione di Gabriella La-
pasini - • I David > - pp. 
224 - L 2 800 - In un ro
manzo appassionato e cru
dele. il più originale degli 
scrittori spagnoli fruga nel
la stona della sua terra 
dall'ombra del O d al tra
monto di Franco. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 
Prefazione di Vittorio Sere
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - • I David » - pp. 128 -
L. 1 600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con
temporaneo. Un • coinvol
gente » romanzo sulla Gre
cia della guerra, della re
pressione e del fascismo. 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 

carcere 
mino rie 

Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 -
Il primo volume di una nuo
va iniziativa editoriale del
la casa editrice: un raccon
to-documento che spiega i 
come e i perché di una 
delle più preoccupanti pia
ghe sociali: la delinquenza 
minorile. Otto drammatiche 
storie di giovani che illu
strano l'itinerario che porta 
al tribunale per i minoren
ni e al carcere. 

Annika Skoglund 

Vita di Marie L. 

vita 
d M a n e L 

Romanzo. Con cmque sche
de di Luigi Cancnni - Tra
duzione di Giuliana Boldri
ni - pp 160 - L. 2 200 - Il 
traqico cammino della droga 
e le sue distruttive conse
guenze. Scritto da una gio
vanissima ragazza svedese. 
un romanzo che parla agli 
adolescenti, senza perifra
si ne concessioni, del pro
blema della droga. 
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